
GIOVEDÌ 
10 NOVEMBRE 1983 l 'Uni tà - DAL MONDO 

GIAPPONE-USA 

Primo colloquio di Reagan 
a Tokio: silenzio sul riarmo 
Inaspettato rovesciamento dell'agenda dei colloqui con Nakasone - Contrasti su misure 
protezionistiche e deficit commerciale - La «strategia globale» passa in secondo piano? 

TOKIO — Qualcosa non de\e 
essere andata per il verso giusto 
nelle prime ore del soggiorno di 
Reagan in Giappone. Da setti
mane, sia a Washington che a 
Tokio si insisteva molto sui te
mi della «strategia globale*, ov
vero dell'allineamento pieno 
del Giappone ai piani strategi-
co-militari americani. Ancora 
l'altro giorno, alla vigilia di im
barcarsi per la sua tournée a-
sintica (il presidente visiterà 
anche la Corea del Sud, mentre 
sono state eliminate le tappe a 
Manila e in Thailandia) Rea
gan aveva mostrato di attribui
re la massima importanza pro
prio a questo aspetto delle rela
zioni con Tokio. 

Ieri però, in modo del tutto 
inaspettato, l'agenda dei collo
qui con il primo ministro Naka
sone è stata rovesciata. Il primo 
incontro è stato dedicato esclu
sivamente alle controverse e 
spinose questioni bilaterali, so
prattutto gli ostacoli proibizio
nistici che Tokio continua ad 
opporre alle esportazioni ame
ricane e il deficit abnorme (38 
mila miliardi di lire) nella bi
lancia dei pagamenti a scapito 
degli USA. E non dev'essere 
neppure stato — a giudicare 
dalle indiscrezioni e dalle laco
niche dichiarazioni di un porta
voce nipponico — un incontro 

CBN A- URSS 

Caloroso 
messaggio 

cinese per ii 
7 novembre 

MOSCA — La «Pravda» ha 
dato ieri notizia di un mes
saggio insolitamente caloro
so inviato a Mosca dai diri
genti cinesi in occasiono del 
sessantaseiesimo anniversa
rio della Rivoluzione d'Otto
bre. Per contrasto, è apparso 
breve e formale il telegram
ma augurale fatto pervenire 
da Ronald Reagan. 

Scambi di messaggi di cir
costanza hanno avuto luogo 
tra Mosca e Pechino anche 
negli anni scorsi, ma questa 
è la prima volta in cui il tele
gramma cinese non è diretto 
impersonalmente agli orga
ni di governo dell'URSS, ma 
nominalmente ad Andropov 
e al primo ministro Nikolai 
Tikhonov e reca le firme del 
presidente cinese Li Xian-
nian, e del premier Zhao 
Ziyang. 

del tutto tranquillo. I) bilancio 
delle prime ore, dunque, appa
re piuttosto magro. D'altra par
te il viaggio giapponese di Rea
gan (come d'altronde tutta la 
sua tournée asiatica) none nato 
sotto una buona stella 

Il capo della Casa Bianca si 
trova a Tokio proprio nel mo
mento di massima difficoltà 
per Nakasone, considerato un 
tempo .uomo forte, e sicuro in
terprete degli interessi ameri
cani nell'area. Pochi giorni fa il 
primo ministro è stato costret
to, sotto la spinta dello scanda
lo Tanaka, a indire elezioni an
ticipate per il mese prossimo e 
le sue fortune appaiono in net
to declino. A ciò concorre, con il 
caso Tanaka. anche la decisa 
opposizione che »i è andata ma
nifestando proprio contro i pia
ni dì riarmo che Nakasone ave
va messo in cantiere nel quadro 
della costruzione della .strate
gia globale, con Washington. 
Nei giorni scorsi, all'opposizio
ne popolare, che si è espressa 
•~on numerose manifestazioni, 
si sono aggiunte aperte riserve 
e perplessità nello stesso parti
to del premier, il liberal-demo-
cratico. Ciò spiega, probabil
mente, la inattesa sordina che 
sembrerebbe essere stata posta 
proprio sull'aspetto .strategi
co. della visita di Reagan. 

GUATEMALA 

Trovato 
ucciso 

un frate 
francescano 

CITTÀ DEL GUATEMALA 
— Il corpo senza vita di un 
uomo è stato rinvenuto ieri 
sera alla periferia della capi
tale guatemalteca e solo in 
un secondo tempo è stato i-
dentificato per quello di pa
dre Augusto Ramirez Mona-
sterio, un frate francescano 
di 40 anni, priore del grande 
convento di San Francesco 
ad Antigua. Il religioso è sta
to colpito da diversi colpi di 
arma da fuoco. 

Padre Ramirez, molto sti
mato sia ad Antigua che a 
Città del Guatemala, era 
molto noto per la sua attività 
caritatevole. 

Dopo aver sbrigato alcune 
faccende a Città del Guate
mala, era ripartito per Anti
gua, ma al convento s i erano 
allarmaci per il suo mancato 
rientro. E stato un suo nipote 
a identificare il corpo all'obi
torio. 

TOKIO — Il presidente e la signora Reagan con l'imperatore 
Hirohito durante l'esecuzione degli inni nazionali 

UNGHERIA 

Da Forlani 
il vice 

premier 
ungherese 

ROMA — Il vicepresidente del 
Consiglio dei ministri Arnaldo 
Forlani ha ricevuto ieri, a Villa 
Madama, il vicepresidente del 
consiglio della repubblica po
polare di Ungheria Jozsef Mar-
jai, in Italia per presenziare alla 
inaugurazione della «Settimana 
ungherese, che si svolge a Ro
ma e Bologna. Marjai, vice pri
moministro ungherese dal *78, 
è stato in precedenza amba
sciatore del suo paese a Mosca. 

Nel corso del cordiale collo
quio — riferisce un cemunicato 
— sono stati affrontati i princi
pali problemi delle relazioni bi
laterali e le questioni emergenti 
della attualità internazionale. 
All'ultima parte dei colloqui 
hanno preso parte anche il mi
nistro della Difesa Giovanni 
Spadolini e il ministro per il 
coordinamento delle politiche 
comunitarie Francesco Forte. 

BRASILE 

Approvata 
la legge 

che riduce 
i salari 

BRASILIA — Al quarto ten
tativo, il governo brasiliano 
è riuscito a far approvare dal 
parlamento la nuova legge 
che riduce gli aumenti per
centuali automatici dei sala
ri. Il decreto è passato mar
tedì notte perché, oltre che 
dai deputati del partito de
mocratico sociale (che rap
presenta il regime) é stato 
stato questa volta votato an
che dal partito laburista bra
siliano, in cambio della pro
messa di entrare a far parte 
della maggioranza con l'at
tribuzione di un ministero e 
di altri incarichi. 

Gli altri gruppi di opposi
zione (il partito del movi
mento democratico brasilia
no, il partito democratico la
burista ed il partito dei lavo
ratori) per protesta hanno 
abbandonato l'aula. 

ARGENTINA Il 10 dicembre i militari lasceranno il potere 

Pronto il governo eli Alfonsin 
si prepara un «piano tf emergenza» 

I ministri sono tutti dirigenti di prestigio dell'Unione civica radicale, legatissimi al presidente eletto il 30 ottobre 
Febbrili consultazioni per il programma che dovrà fronteggiare con misure eccezionali la crisi economica 

BUENOS AIRES — Tutti ra
dicali, e tutti legatissimi ad 
Alfonsin, 1 ministri che com
porranno il governo argenti
no: l'annuncio ufficiale è ve
nuto ieri dal portavoce dell' 
Unione civica radicale, il 
partito che ha vinto le elezio
ni del 30 ottobre. Governo e 
presidente saranno insediati 
il 10 dicembre, la data stabi
lita per il passaggio dei pote
ri dai militari al regime de
mocratico. I ministri sono 
otto: Antonio Troccoli agli 
Interni. Dante Caputo agli 
Esteri, Bernardo Grispun al
l'Economia, Raul Borras alla 
Difesa, Roque Carranza ai 
Lavori pubblici, Carlos Alco-

nada Aramburu all'Educa
zione e giustizia, Antonio 
Mucci alla Previdenza socia
le, Aldo Neri alla Sanità, 
German Lopez segretario ge
nerale della presidenza. Per i 
dicasteri chiave — Interni, 
Difesa e Economia — Alfon
sin ha scelto non solo figure 
di notevole prestigio all'in
terno del partito, ma anche 
suoi amici personali, ai quali 
è legato da antica consuetu
dine. Il presidente sta tenen
do in questi giorni continue 
riunioni e consultazioni per 
giungere alla definizione del 
programma di governo. 

Grande interesse c'è in 
tutto il Paese soprattutto per 

le misure economico-finan
ziarie che verranno adottate 
per quello che già viene chia
mato «piano d'emergenza", 
di fronte alla crisi argentina. 
Spetterà al Parlamento, nel 
quale i radicali hanno la 
maggioranza, approvare il 
piano. Consultazioni, in vi
sta di un accordo preventivo, 
sarebbero già in atto con la 
forte opposizione perori ista. 

Alcuni punti del progetto 
vengono pubblicati dal «Cla-
rin- di ieri: il deficit fiscale — 
si dice — verrà strutturato in 
cinque punti al di sotto del 
prodotto interno: verrà rifor
mulato un programma di o-
pere pubbliche per adeguar

lo al modello di sviluppo; en
trerà in vigore una tabella o-
rientativa dei prezzi che sal
ga del dieci per cento al mese 
per poi scendere dalla fine 
dell'anno al cinque per cen
to. La proiezione dell'infla
zione verrebbe inoltre pia
nificata, nei primi cento 
giorni di governo radicale, al 
settanta-ottanta per cento, 
orientativamente. Durante 
la campagna elettorale, Raul 
Alfonsin ha ripetuto che la 
sua prima preoccupazione, 
una volta al governo, sareb
be stata quella di abbassare 
il tasso d'inflazione, che ne
gli ultimi dodici mesi ha su
perato il 361 per cento an

nuale. Infine — sempre stan
do al «Clarint, verrebbe deci
so un saldo commerciale da 
quattromila a quattromila
cinquecento dollari annui, 
per ottenere il quale si pro
porrebbe di aumentare le e-
sportazioni tra il 40 e il 50 per 
cento, e di elaborare uno 
schema di controllo delle im
portazioni. Non sono che al
cune indiscrezioni, alle quali 
va aggiunta la dichiarazione 
del ministro designato per 1* 
Economia, Grispun, 11 quale 
ha chiesto che dagli Stati U-
niti venga un segnale di buo
na volontà sul problema del
l'indebitamento estero ar
gentino. 

CILE 

Costretti a ripartire 
quattrocento esiliati 
non graditi al regime 

ROMA — «Appena arrivato all'aeroporto di San
tiago mi hanno fatto attendere venti minuti, poi 
mi hanno costretto a salire sullo stesso aereo e a 
tornare a Roma». Non è che l'ultima trovata ri
cattatoria del regime cileno che, dopo aver pub
blicato una lista di profughi autorizzati al ritor
no, ne ha costretti molti a lasciare immediata
mente il Paese. A raccontare la sua vicenda è 
stato Francisco Diaz Gonzalez, un sociologo che 
ieri ha cominciato un digiuno di quarantotto ore 
per attirare l'attenzione delle autorità italiane 
sul problema. Alla conferenza stampa erano pre
senti numerosi parlamentari: fra loro Raniero La 
Valle, Franco Enriquez Agnoletti, Giuliano Vas
salli. Hanno annunciato che presenteranno un' 

interrogazione al ministro degli Esteri, Andreot-
ti. La giunta cilena — ha detto Antonio Leal, 
presidente del Comitato per il Cile — ha autoriz
zato ufficialmente 3441 persone, su un totale di 
circa duecentocinquantamila esiliati politici. Tra 
loro ci sono morti, non esitiati, persone uscite dal 
Cile per motivi di studio, moltissimi bambini di 
due, tre anni. Liste incomplete, dunque, une goc
cia nel mare del problema dall'esilio. Pure, anche 
da queste liste il regime ha sottratto quattrocen
to nomi. Sono tutte persone che, come Diaz e • 
come l'economista Carlos Ominami, hanno la
sciato un lavoro, una casa, spesso la famiglia pur 
di tornare in Cile, e sono stati costretti a tornare 
indietro. Una nuova forma di pressione del regi
me per fronteggiare la protesta di massa. 

ALGERIA-ITALIA Per il rilancio dei rapporti 

Oggi a Roma il presidente algerino 
Chadli Bendjedid, ospite di Pertini 

ROMA — Giunge stamani in 
Italia il presidente algerino 
Chadli Bendjedid per una visi
ta ufficiale di tre giorni. Sarà 
ospite di Sandro Pertini al Qui
rinale. in quella che è la prima 
visita di un capo di stato dell' 
Algeria dopo la sua indipen
denza conquistata, con una 
lunga lotta di liberazione, ven
tuno anni fa. Chadli Bendjedid, 
che è accompagnato dalla mo
glie, da cinque ministri e da 
una importante delegazione, a-
vrà colloqui con il presidente 
del Consìglio Craxi e con diver
se personalità del mondo della 
politica e dell'economia. 

La visita avviene in un mo
mento importante per le rela
zioni tra i due Paesi. La firma 
nel giugno scorso di un impor
tante contratto per l'importa

zione del metano algerino apre 
la possibilità di un grande svi
luppo delle relazioni economi
che e di cooperazione tra Roma 
e Algeri, dopo la battuta d'arre
sto che vi era stata durante il 
lungo negoziato per attivare il 
gasdotto sottomarino che uni
sce i due Paesi. Ora esiste con
cretamente la possibilità di ri
lancio di una cooperazione che 
punta a una crescente integra
zione tra le due economie e che 
ha l'ambizione di costituire un 
esempio per i rapporti tra Paesi 
industrializzati e paesi in via di 
sviluppo. 

Era questa la linea già trac 
ciata nel corso della visita del 
presidente Pertini in Algeria 
nel maggio del 1930. I due pre
sidenti si conoscono bene. En
trambi hanno lottato con le ar

mi per l'indipendenza e la li
bertà dei loro Paesi e una cor
rente di simpatia era passata 
tra di loro nei due incontri che 
hanno già avuto, quello dell'SO 
e quello di quest'anno, in Tuni
sia, per l'inaugurazione ufficia
le del gasdotto. 

La visita di Chadli Bendje
did in Italia fa immediatamen
te seguito a quella in Francia, 
conclusasi con grande successo 
ieri. Una «visita simbolo», come 
è stato detto, della riconcilia
zione dopo la lunga e dramma
tica epoca della colonizzazione. 
Nel corso dei colloqui che han
no avuto ieri a Parigi il presi
dente francese Mitterrand e il 
presidente algerino hanno e-
spresso la volontà di unire i loro 
sforzi e concordare le loro poli
tiche per far fronte a una situa

zione mondiale che attraversa 
una crisi di grande perj-olosità. 
I due presidenti hanno affer
mato il diritto dei popoli a di
sporre della propria libertà, in 
relazione ai conflitti ir Libano, 
tra Irak e Iran, nel Ciad e nel 
Sahara occidentale. Particolare 
preoccupazione hanno espresso 
per il popolo palestinese «assa
lito da ogni parte — ha detto 
Mitterrand — spoglio di beni e 
di patria e con la sua realtà na
zionale negata dalle leggi dei 
più fortii. 

Sono questi i temi che saran
no anche al centro dei colloqui 
politici che Chadli Bendjedid 
avrà con Pertini e Craxi. Il fat
to stesso che le due prime visite 
di un presidente algerino in 
Francia e in Italia avvengano 
nel corso dello stesso viaggio, 
secondo gli osservatori, costi

tuisce una indicazione delia vo
lontà algerina di mettere su un 
piano di parità le relazioni con i 
due principali partner dell'Al
geria in Europa. 

Questa mattina, subito dopo 
il suo arrivo da Parigi, a mezzo
giorno, Chadli Bendjedid sarà 
ricevuto al Quirinale da Pertini 
il quale, dopo un primo collo
quio, lo intratterrà a colazione. 
Nel pomeriggio Chadli riceverà 
i capi delle missioni diplomati
che accreditati in Italia. Vener
dì mattina Chadli si recherà a 
Palazzo Madama per il collo
quio con Craxi. Sabato il presi
dente algerino sarà ricevuto in 
Campidoglio. Al termine della 
visita, Chadli Bendjedid si re
cherà, in visita privata, a Vene
zia. 

Giorgio Migliardì 

STATI UNITI 
Brevi 

Eletto a Filadelfia 
un sindaco nero 

FILADELFIA — Con l'ele
zione del democratico Wil
son Goode a sindaco di Fila
delfia (in Pennsylvania) di
ventano quattro le metropoli 
americane che hanno come 
primo cittadino un esponen
te politico nero. Oltre a Fila
delfia l'elenco annovera in
fatti Chicago, Los Angele-;, e 
Detroit. Sono invece bianchi 
i sindaci di New York e d» 
Houston. 

Goode, primo sindaco ne
ro nella stona della città, la 
quarta per ordine di gran
dezza dei paese, ha ottenuto 
il 55% dei voti battendo net
tamente il candidato repub
blicano John Egan e t'indi-

pendente Thomas Léonard. 
Sindaci neri sono stati eletti 
in questi giorni anche a 
Charlotte, nella Carolina del 
Nord, dove il democratico 
Harvey Gantt ha battuto il 
repubblicano Ed Peacock; a 
Gary. nell'Indiana, dove si è 
impósto Richard Hatcher e a 
Flint, nel Michigan, dove ha 
vinto un altro nero, il demo
cratico James Sharp che l'ha 
spuntata sul repubblicano 
James Rutherford. C'è da se
gnalare che da martedì la 
città di New York — per la 
prima volta nella sua storia 
— ha eletto un cittadino ne
ro, Benjamin Ward, alla gui
da della polizia municipale. 

Oggi a Mosca il ministro tedesco dell'economia 
BONN — n ministro dcSTeconomia tedesco-occidentale. Otto Lamsoorff. è da 
oggi a mercoledì prossimo a Mosca per la ruttane desta commissione mista 
tedesco-sov-etica siila ccSaboranona econonuca e santifica fra • due paesi. 

Teheran ha respinto un contrattacco 
TEHERAN — Secondo le autorità ramane, sarebbe stato respinto un contrat
tacco racheno nel settore nord del fronte, dove si combatte accanitamente da 
oltre tre settimane. 

Appello dei medici eritrei a colleghi italiani 
ROMA — Un cfuppo di media eritrei ha inviato in questi giorni un appeEo al 
presidente derordme dei medo. Ebo Parodi, chiedendo auto per nsoVere la 
drammatica situarono sanitaria del paese dove, ntfe ione controllate dal Fronte 
di Uoerarone. solo 24 media curano oltre due rrnSoni di persone 

USA: documenti segreti in carcere 
WASHINGTON — Documenti coperò dai segreto t i Stato sono stati trovati da 
•jn detenuto aTinterno di un ctessifcatore meta'vco che il doartimento A Stato 
aveva Binato per r*para»ni ad un laboratori situato aR «terno di un carcere. Il 
detenuto ha consegnato i documento a un gornafcsta 

Dichiarazione unilaterale cinese su Hong Kong 
PECHINO — l a Cna ha rfcadrro <en che annuncerà uniatcraimente, non prò 
taro) di settembre, le sue menzioni sul futuro di Hong Kong, se non verta 
ragpunto un accordo con la Gran Bretagna. 

STATI UNITI Ribadita la tesi dell'«avvertimento» all'URSS e a Cuba 

Weinberger difende l'avventura di Grenada 
«Esporremo le armi ritrovate sull'isola» 

WASHINGTON — L'invasione di Gre
nada è stata un avvertimento a Cuba e 
all'Unione Sovietica, alle qualrha volu
to dimostrare .che non è nel loro inte
resse minacciare la libertà». Lo ha detto 
ieri, in un tracotante discorso a una ceri
monia in onore di ex combattenti, i! se
gretario alla Difesa USA Caspar Wein
berger. Per far fronte alla minaccia so
vietica che ora si estende «persino nel 
nostro emisfero», ha detto il capo del 
Pentagono, «abbiamo bisogno di forze 
che possano rispondere in maniera rapi
da. flessibile ed efficace per fronteggiare 
le sfide ai nostri interessi nazionali, così 
come hanno risposto i! mese scorso a 
Grenada.. L'avventura militare nella 

piccola isola caraibica, dunque, viene 
assunta a pretesto per chiedere un nuo
vo sforzo militare negli USA, già impe
gnati in un colossale piano di riarmo. 
Weinberger ha poi riesumato uno degli 
argomenti presi a pretesto per l'invasio
ne. quello dei concittadini •minacciati» 
a Grenada, per affermare che «no:i sare
mo tenuti in ostaegic da nazioni che non 
condividono la nostra ripugnanza per la 
guerra e la tirannia*: una ripugnanza, va 
detto, che ben poco ha a che fare con 
l'aggressione a un piccolissimo paese so
vrano. -' 

Weinberger ha poi ripreso un altro 
degli argomenti e?ri alia propaganda a-
mericana per giustificare l'invasione, 

quello del presunto arsenale ammassato 
nell'isola, e ha detto che le anni e le 
munizioni sequestrate a Grenada ver
ranno esposte venerdì in una base aerea 
alla periferia di Washington, per con
vincere .coloro che ancora dubitano* 
della giustezza dell'intervento. 

Altre precisazioni sul numero delle 
vittime sono state intanto fomite dal di
partimento di stato, che ha detto di aver 
accertato la morte di cinquanta cubani 
•all'incirca», e di 59 feriti. Quanto ai pri
gionieri, 233 soldati di Grenada sono an
cora detenuti, e verranno •prossima
mente» consegnati alle autorità dell'iso
la. Il portavoce del dipartimento'di sta
to è intervenuto di nuovo a proposito 

della fossa comune che sarebbe stata 
trovata nell'isola, affermando di non es
sere ancora .in grado di confermarne l'e
sistenza». 

Nuove voci sul ritrovamento del ca
davere dell'ex premier Bishop si sono 
diffuse ieri, in seguito alla riesumazione 
di quattro salme scoperte in un campo 
di addestramento dell'esercito nell'iso
la. Secondo testimonianze, uno dei ca
daveri potrebbe essere quello di Bishop, 

Ieri, intanto, il governatore generale 
dì Grenada, sir Paul Scoon, ha annun
ciato la formazione di un governo prov
visorio che dovrà preparare le elezioni 
A capo del governo sarebbe Alister 
Mclntyre. 
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